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È una scelta difficile... forse il primo anno, per me è stato 
emotivamente importante e mi è servito per rinascere. Le vittorie 
di campionato non si dimenticano poi, una grande annata con un 
gruppo di ragazzi intelligenti e con la testa sulle spalle, bei 
momenti!



Hai un’annata preferita alla JuVi?



Durante i mesi primaverili è stata dura stare lontano dal campo, però la nota positiva è 
stata capire che non sono ancora pronto per il ritiro (ridendo). Per fortuna ora, tra 
protocolli e impegni societari, stiamo giocando in tranquillità, sono molto felice di 
questo, rivedere il campo è stata una bella emozione!


Come ti sei sentito al rientro in campo dopo la lunga pausa per il lockdown?



Sono entusiasta di essere ancora parte di un progetto così importante, soprattutto con la 
sua base di "cremonesità". Sono cambiate poche cose, io invecchio (ride) e ho che fare 
con compagni di squadra sempre più giovani, ma il campo da basket è sempre quello!




Sei uno dei 3 giocatori rimasti dalla scorsa stagione, cosa è cambiato per te e cosa è 
rimasto uguale?


Con il mio bambino sono un gran brontolone... no dai scherzo, ci 
divertiamo molto e passiamo dei bei momenti insieme. Ovviamente 
tenterò di avvicinarlo alle mie passioni, tipo il basket, mentre imparo le 
sue.


Nelle interviste andate sui social abbiamo visto il tuo bambino, com’è il 
Marco in versione Papà?



Le mie passioni fuori dal campo sono sicuramente la montagna 
e il nuoto in piscina. Mi piace molto leggere e ascoltare la 
musica.

Conosciamo bene il Bona giocatore, ma quali sono le tue 
passioni oltre alla pallacanestro?


Ho avuto la sfortuna (ride) di conoscere Jacopo a Bergamo, 
nell'annata in cui ho giocato lì tra 2014/15. Lui faceva il 
pendolare da Milano e io vivevo a Bergamo, con lui però è 
impossibile non andare d'accordo!


Sei molto amico di Jacopo Mercante, come vi siete 
conosciuti?
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 alla testa del mini-girone B2. Al successo casalingo con i Bees 


di Fiorenzuola è infatti seguita una importante vittoria corsara sul parquet del 
PalaRavizza di Pavia, campo mai banale, ove mai nulla è dato per scontato o regalato. 
Riportiamo il punteggio finale della gara, ovvero un buon 57 – 74 a beneficio degli 
oro-amaranto, oltre alle ottime prestazioni del solito Marco Bona, del nuovo arrivato 
Gints Antrops e di Jacopo Mercante, con una nota di merito per i primi punti in Serie 
B di Giacomo Bonavida. Ora al PalaRadi toccherà alla Bakery Piacenza essere di 
scena, un'autentica corazzata, una squadra costruita per vincere, in una di quelle gare 
da affrontarsi a mente sgombra, senza alcun timore reverenziale, ma con la piena 
consapevolezza dei propri mezzi e l'assoluta certezza che sul parquet, in quattro 
quarti da dieci minuti, tutto può accadere.



capolista imbattuta

Ad inizio stagione erano sicuramente in pochi a prevederlo e a 
pronosticarlo, ma la JuVi Cremona si accinge ad affrontare la terza 
giornata del Campionato Nazionale di Serie B Old Wild West da 
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Maxi Moreno

Nasce a Junin in Argentina, il 10 Dicembre 1981, in una famiglia in cui il basket è pane 
quotidiano. Debutta a 18 anni ne La Liga Argentina, ma al pari di tanti suoi 
connazionali decide di cercare fortuna ed un ingaggio, in Europa; arriva in Italia 
dopo un passaggio a Murcia, in Spagna. Per lui nel nostro Paese le Minors: riesce 
sempre a fare la differenza, a Domodossola, a Bancole, a Manerbio, ove sfiora la 
Serie B sul campo e mette su casa e famiglia con Annalisa, che gli ha dato un figlio, 
il piccolo Pietro. 

Arriva in JuVi in sordina e quasi per caso. Per lui quello con la JuVi ed il suo mondo 
è un amore vero, incondizionato e sincero, sin da subito. Debutta in oro-amaranto 
nel Campionato di Serie D a Basiglio, in una domenica di ottobre in cui, pur essendo 
un poco fuori forma, mette da subito in mostra quelle doti, quella  e quella 

 che gli varranno, da parte di chi scrive, il soprannome di “Bomberito”. 
Dominerà letteralmente anche la successiva stagione di C Silver, su tutte ancora 
negli occhi la partita contro Viadana, in cui si prenderà la vittoria e anche lo scalpo 
del più, a torto, quotato connazionale Damian Paulig. Il resto è la storia di un ritorno, 
come assistente, e di un concorso in cui i tifosi di Domodossola lo hanno votato 
come giocatore preferito di ogni tempo. Sono convinto che anche i tifosi juvini, in 
circostanze simili, non potrebbero che scegliere il nome di .
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È una squadra costruita per vincere la Bakery Piacenza, avversaria oro-amaranto di 
oggi nel terzo turno del Campionato di Serie B 2020/21 Old Wild West. Una squadra 
abituata al saliscendi con il Campionato di A2, che ha avuto in panca tecnici dello 
spessore di Paolo Piazza, oggi a Vigevano, di Fabio Corbani, lo scopritore di Andrea 
Bargnani a Treviso, di Marco Sodini e di Furio Steffè, oltre a giocatori sul parquet del 
calibro, tra gli altri, di Sani Becirovic, del play tascabile ex Avellino Marques Green, di 
Alan Voskuil, del grande ex juvino Matteo Soragna e del cremonese purosangue 
Gionata Zampolli. I protagonisti di oggi si chiamano Marco Perin, Marco Planezio e 
Michael Sacchettini, con un occhio di riguardo al duo argentino Sebastian 
Vico/Duilio Birindelli e al giovane italo-romeno Mark Czumbel, oltre che 
naturalmente a tutti quanti i componenti di un roster di assoluta qualità.





Zakaria El Agbani
14



Piccoli Juvini Crescono

Ormai sono davvero tanti anni: sono stato alla JuVi, quando ero giovane e 
giocatore, per tutte le Categorie Giovanili, sino alla Prima Squadra dal 1980 sino 
1990.




Insegno educazione fisica, con un occhio particolare al basket ovviamente. Alla 
JuVi dal 2001 fino al 2007 sono stato il Responsabile del Settore MiniBasket e 
Coach dell’Under13 e ora, a partire dal 2016 sono ritornato e ricopro la carica di 
Responsabile Tecnico del Settore MiniBasket.




I bambini iscritti lo scorso anno erano 115; quest'anno purtroppo non lo saprei dire 
di preciso, dato che alla chiusura dei nostri Centri di MiniBasket le iscrizioni erano 
ancora in corso. Spero che al momento in cui ci saremo messi alle spalle questo 
brutto periodo, i bambini che avranno voglia di giocare a basket siano tanti e 
magari di riuscire a superare le iscrizioni precedenti.




I miei collaboratori sui campi sono: Giulio Guernelli, Elvis Vacchelli, Bianca Rizzi, 
Paolo Basola e Stefano Bandera mentre in segreteria ci sono Simona Rossi e 
Giovanna Monica.




 Il ricordo più bello da giocatore nella JuVi è sicuramente stato il giorno del mio 
esordio in B1 a Sassari appena diciottenne, dove vincemmo con il minimo scarto. 
Da allenatore ed istruttore sono state le decine di bambini e ragazzi che ho avuto il 
piacere di allenare e che ancora oggi amano il basket e che quando mi incontrano 
mi salutano con un "ciao Mario". Io per tutti loro ho un soprannome diverso.




Con i bambini e le famiglie siamo in contatto attraverso i vari gruppi formati in rete 
e ora per il Santo Natale stiamo preparando una sorpresa sperando di riuscire 
nell'intento. Di sicuro non vediamo l’ora di poter tornare in palestra!




Mi piacerebbe veder crescere il Settore MiniBasket della JuVi sotto tutti i punti di 
vista e magari contribuire alla formazione di qualche futuro giocatore 
professionista cremonese.




Per il primo episodio della rubrica  abbiamo deciso di 
inervistare il Responsabile del Settore Mini-Basket della JuVi, Mariano Mariani.



Da quanti anni sei alla JuVi? 



Di cosa ti occupi?


Da quanti bambini è composto il Mini-Basket?


Chi sono i tuoi collaboratori?


Qual è il ricordo più bello che hai legato alla tua esperienza nella JuVi Cremona?


Come state affrontando le difficoltà dovute al Covid-19? 


Hai un sogno che vorresti realizzare per il Settore Giovanile? 





Germana Bravi

Maurizio Giozani

Chi segue la JuVi sui canali social ufficiali sicuramente avrà notato che tra i 
commenti ai post vi è un nome ricorrente: . Germana non è però la 
scrittrice dei commenti, bensì la moglie del protagonista che oggi andremo a 
intervistare: . Maurizio è un tifoso JuVino storico, “dai tempi della 
CBM”, Cremonese di famiglia, che dall’89 vive in provincia di Bergamo. 

“Per me Cremonese e JuVi sono una passione ben radicata: la distanza da 
Cremona non è mai stata un problema, anzi, ha creato un legame forte e speciale”. 
Maurizio ci racconta che quando era ancora a Cremona, durante la gioventù, 
frequentava l’oratorio di San Luca: “Certo non ero presente al momento della 
fondazione della società” dice ridendo, “ma l’idea di seguire la squadra del mio 
oratorio mi ha sempre dato una sensazione di appartenenza speciale, tutt’ora 
questo mi ricorda la mia fanciullezza”. 


Poi crescendo c’è stato un breve e sofferto allontanamento: “Tra l’inizio 
dell’università, la conoscenza di mia moglie e la nascita dei figli ho perso qualche 
tappa della storia della JuVi, ma sbirciavo spesso i risultati sui giornali, per rimanere 
informato” racconta Maurizio. Con la proprietà Ferraroni è tornata anche la voglia 
di seguire il basket cremonese con passione e costanza: “Ai Ferraroni va onore e 
merito di aver avuto la forza di riprendere un percorso che si era interrotto troppo 
bruscamente”. 


Maurizio non si è più perso nulla della recente storia JuVina: “Dalla cavalcata 
partita in Serie D fino alla B; grazie anche a internet, le partite in differita in tv e 
trasferte più vicine alla mia zona, sono riuscito anche ad appassionare mia moglie 
Germana”. 

Una chicca che ci racconta divertito è quella di come si è presentato alla penna 
JuVina Paolo Dalla Vecchia: “Ciao Paolo, io sono Germana Bravi; dalla reazione di 
Paolo in quella occasione ho cominciato a dar retta a mia moglie e in ogni 
commento ora metto la mia firma” dice divertito. Insomma Maurizio è una delle 
tante memorie storiche della JuVi, una radice profonda che non riuscirà mai a 
gelare e non possiamo fare altro che essere contenti di raccontare storie così.




